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1. Introduzione 
L’AMS costituisce un’evoluzione del precedente Sistema di controlli tramite monitoraggio introdotto con il 

Reg. (UE) 2018/746, per l’esecuzione di controlli oggettivi attraverso le informazioni dei satelliti Sentinel e 

Copernicus, integrate con quelle di EGNOS/Galileo con trattamento automatizzato.  

Tale metodo è sinteticamente definito “AMS”. L’AMS costituisce uno degli elementi che compongono il 

Sistema Integrato di Gestione e Controllo di cui all’art. 66 del Reg. (UE) 2021/2116 e si applica a decorrere 

dal 1° gennaio 2023, ai sensi dell’art. 70 del suddetto Regolamento. 

Come noto, l’AMS opera su immagini satellitari Sentinel a 10 mt di risoluzione che hanno una definizione 

limitata e possono restituire un esito non conclusivo (c.d. bandierine gialle). Allo scopo di ridurre il numero 

di esiti non conclusivi sono stati introdotti i controlli a cascata articolati nelle seguenti procedure: 

- verifica della firma spettrale (rappresentazione grafica che identifica un particolare uso del suolo) 

rispetto ad immagini Sentinel 2 HR (immagini Sentinel 2 migliorate in termini di risoluzione – pixel 2,5 

mt tramite processi di machine learning); 

- per i poligoni molto piccoli (inferiori ai 500 mq), ovvero, per i poligoni con forma allungata e stretta, 

dove non sono disponibili pixel sufficienti a definire un esito, viene eseguita la verifica sul SIPA. 

 

Le presenti istruzioni operative recepiscono integralmente le disposizioni di armonizzazione emanate 

dall’Organismo di Coordinamento AGEA con prot. n. 57040 del 19 luglio 2024 che illustrano le procedure 

istruttorie conseguenti all’applicazione del sistema di monitoraggio delle superfici AMS per la campagna 

2024 così come descritte dal Documento Tecnico allegato alla nota AGEA prot. 3464 del 17/01/2025, 

nonché dalla Circolare Agea prot. 94668 del 13/12/2024 – AMS Rischio abbandono2024, publicate sul sito 

di AGREA. 
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2. Riferimenti normativi 
Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante norme 

sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola 

comune (Piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e n. 

1307/2013 e s.m.i.; 

 

Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 e s.m.i.; 

 

Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il regolamento 

(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione 

e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per la 

condizionalità e s.m.i.; 

 

Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione, del 31 maggio 2022, recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune e s.m.i.; 

 

Regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/746 del 18 maggio 2018 della Commissione europea che modifica 

il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda la modifica delle domande uniche e 

delle domande di pagamento e i controlli; 

 

Piano Strategico Nazionale approvato con decisione di esecuzione della Commissione Europea del 2 

dicembre 2022 e s.m.i.; 

 

DM 23 dicembre 2022 n. 660087 del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 

recante disposizioni nazionali di applicazione del Reg. (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i pagamenti diretti; 

 

Decreto Legislativo 17 marzo 2023, n. 42 - Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 

politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un 

meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica 

agricola comune; 

 

DM 12 maggio 2023 n. 248477 del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - 

Integrazione della normativa relativa ai termini di presentazione della domanda per interventi del Piano 

strategico nazionale PAC e proroga dei termini per l’anno 2023; 
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DM 09 giugno 2023 n. 300209 del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - 

Ulteriore proroga dei termini di presentazione delle domande di aiuto della Politica agricola comune per 

l’anno 2023; 

 

DM 4 agosto 2023 n. 410739 del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - 

Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i controlli relativi agli interventi basati sulla superficie o 

basati sugli animali del Piano strategico della PAC, soggetti al Sistema integrato di gestione e controllo 

(SIGC) compresi quelli di condizionalità e di ammissibilità; 

 

Circolare di AGEA Coordinamento. n. 57040 del 19 luglio 2024 avente ad oggetto la Procedura relativa alla 

messa a disposizione delle informazioni inerenti al Sistema di monitoraggio delle superfici (Area Monitoring 

System - AMS) di cui all’art. 70 del Reg. (UE) 2021/2116 – Campagne 2024 e seguenti. 

 

Circolare Agea Coordinamento n. 94668 del 13/12/2024 – AMS Rischio abbandono2024 

 

Documento tecnico allegato alla nota AGEA prot. N. 3464 del 17/01/2025 

 

Nota AGEA prot. n. 564 del 28/01/2025 riferiti agli Esiti Pre-Marker per EcoSchema 2 
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3. Ambito di applicazione 
Ai sensi dell’art. 9 del DM 4 agosto 2023 n. 410739, per l’anno di domanda 2023 sono sottoposte all’AMS 

ed ai successivi controlli a cascata tutte le condizioni di ammissibilità (cd. ELCO) relative ai seguenti 

interventi: 

• PD 01 - BISS - Sostegno al reddito di base per la sostenibilità; 

• PD 02 - CRISS - Sostegno ridistributivo complementare al reddito per la sostenibilità; 

• PD 03 - CIS YF - Sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori; 

• PD 06 - CIS (01) - Sostegno accoppiato al Frumento duro; 

• PD 06 - CIS (02) - Sostegno accoppiato al Riso; 

• PD 06 - CIS (03) - Sostegno accoppiato Barbabietola da zucchero; 

• PD 06 - CIS (04) - Sostegno accoppiato Pomodoro da trasformazione; 

• PD 06 - CIS (05) - Sostegno accoppiato Oleaginose; 

• PD 06 - CIS (08) - Sostegno accoppiato Colture proteiche – Soia; 

• PD 06 - CIS (09) - Sostegno accoppiato Colture proteiche -Leguminose eccetto soia. 

• ES 2 – Eco-schema 2 Inerbimento delle colture arboree: Inerbimento – nell’interfila o all’esterno 

della proiezione della chioma;  

• Inerbimento - Copertura per almeno il 70% della superficie oggetto di impegno.  

• ES 3 - Eco-schema 3 Salvaguardia olivi di particolare valore paesaggistico: Mantenimento 

dell’oliveto quale valore paesaggistico.  

• ES 5 – ECO-SCHEMA 5 Misure specifiche per gli impollinatori – Seminativo: Gestione copertura 

vegetale – no sfalcio e trinciatura-sfibratura di colture di interesse apistico.  

• ES 5.1 – ECO-SCHEMA 5.1 Superfici Agricole Ritirate dalla Produzione:  

• Riconoscimento coltura – superfici ritirate/terreni a riposo.  

 

• BCAA6: Copertura minima dei suoli (seminativo).  

• BCAA3: Bruciatura delle stoppie  

• BCAA1-BCAA9: Rottura prati permanenti  

 

Pertanto, il criterio di ingresso per un’azienda al controllo tramite monitoraggio AMS prevede che siano 

soddisfatti tutti i seguenti requisiti: 

• l’azienda ha una Domanda Unica (DU) ovvero una domanda per interventi di Sviluppo Rurale 

presentata presso l’OP AGREA valida per la campagna 2024; 

• l’azienda ha richiesto a premio, in base alla Circolare Agea prot. n. n. 57040 del 19 luglio 2024, 

almeno uno degli interventi monitorati. 

 

Il sistema AMS e i controlli a cascata si applicano alle suddette domande di aiuto per interventi basati sulle 

superfici nell’ambito del SIGC e sono utilizzati per osservare, tracciare, valutare le attività e le pratiche 

agricole sulle superfici, nonché per la verifica delle firme spettrali. 

 

L’AMS e i controlli a cascata operano sui poligoni della domanda geospaziale presentata dagli agricoltori, 

completi dei loro attributi dichiarativi, per verificare il rispetto dell’impegno in termini di attività agricola e 
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firma spettrale. 

Per ciascuna domanda presentata all’Organismo pagatore AGREA, tutti gli appezzamenti afferenti al regime 

di aiuto monitorato sono sottoposti ai processi di valutazione dei dati satellitari (Sentinel-1 e Sentinel-2) e 

ad ognuno di questi vengono attributi gli indicatori (c.d. marker) che evidenziano l’esistenza o la presenza 

di una particolare qualità o caratteristica. 

 

Le superfici verificate con le procedure previste per il sistema di monitoraggio AMS e controlli a cascata 

sono sottoposte all’insieme dei controlli amministrativi di cui all’art. 72 del Regolamento (UE) n. 

2021/2116, non eseguibili tramite il sistema di monitoraggio stesso. 

 

4. Valutazione della coerenza dichiarativa 
I processi di valutazione della coerenza dichiarativa illustrati nella circolare AGEA prot. n. n. 57040 del 19 

luglio 2024, cui si fa rinvio, operano a diversi livelli: appezzamento, parcella agricola, regime di intervento.  

Per ogni livello si effettua una classificazione tramite un sistema di “bandierine”, come meglio dettagliato 

nel prosieguo delle presenti istruzioni operative. 

 

La classificazione degli appezzamenti dichiarati dagli agricoltori è automatica e deriva dall’analisi dei diversi 

marker (o indicatori) utilizzati, i quali si basano su un’elaborazione del satellite Sentinel-2.  

Nello specifico gli indicatori permettono di verificare, per ogni appezzamento contenuto nella domanda 

geospaziale, il marker relativo a: 

 

Attività agricola minima (BISS): 

aratura; 

crescita regolare della coltura; 

sfalcio (multiplo); 

vegetazione; 

raccolto; 

espianto 

rottura dei prati permanenti 

     riconoscimento colturale (rilevato con l’AMS2, a valle dell’AMS1)  

     abbandono, ove applicabile su base multi-annuale (rilevato con AMS2 sulle superfici a seminativo e   

      pascoli).  

 

 

Sono inoltre prodotti ulteriori indicatori per la conferma della coltura rilevata, finalizzati al monitoraggio 

degli interventi del sostegno accoppiato specificatamente per l’anno 2024: 

 

• leguminose: verifica della presenza di leguminose da granella nel periodo considerato; 

• frumento duro: verifica della presenza di frumento duro nel periodo considerato; 

• soia: verifica della presenza di soia nel periodo considerato; 

• oleaginose: verifica della presenza di colture oleaginose nel periodo considerato; 
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• riso: verifica della presenza di riso nel periodo considerato; 

• barbabietola: verifica della presenza di barbabietola da zucchero nel periodo considerato; 

• pomodoro: verifica della presenza di pomodoro da destinare alla trasformazione nel periodo 

considerato; 

• erbaio di leguminose: verifica della presenza di un erbaio annuale di leguminose nel periodo 

considerato. 

Si rammenta che la conferma di una firma spettrale coerente con la coltura dichiarata deriva dalla 

combinazione di elementi differenziati a seconda della coltura e della localizzazione della stessa. 

 

 

Eco schemi e condizionalità rafforzata  

• Inerbimento colture permanenti (Eco-schema 2);  

• Presenza mellifere in campo nel periodo obbligatorio (seminativi) (Eco-schema 5);  

• Riconoscimento colturale (Eco-schemi 5 e 5.1);  

• Sfalci multipli (BISS);  

• Rottura dei prati permanenti (come per il BISS, anche per BCAA1, BCAA9);  

• Copertura minima dei suoli (BCAA 6).  

 

L’AMS opera sui poligoni della domanda geospaziale forniti dagli Organismi pagatori, completi dei loro 

attributi dichiarativi, per verificare il rispetto dell’impegno in termini di attività agricola svolta. Per ciascuna 

domanda presentata all’Organismo pagatore competente, tutti gli appezzamenti afferenti agli interventi di 

aiuto a superficie monitorati sono, quindi, sottoposti ai processi di valutazione dei dati satellitari (Sentinel-1 

e Sentinel-2) e ad ognuno di questi vengono attributi gli indicatori (marker) come sopra specificato.  

 

 

4.1 Attribuzione della bandierina 

L’esito delle verifiche effettuate tramite AMS e successivi controlli a cascata per ciascuna parcella, vale a 

dire per ciascun appezzamento dichiarato nell’ambito di ciascun intervento nella domanda grafica DU e/o 

PSR, è sintetizzato nelle c.d. “bandierine” che possono presentare colori differenti, ciascuno con il 

significato di seguito specificato: 

a) bandierina verde: parcella ammissibile al pagamento (esito conclusivo); 

b) bandierina rossa: parcella non ammissibile al pagamento (esito conclusivo); 

c) bandierina bianca: esito non presente in quanto il periodo di osservazione del ciclo fenologico della 

coltura della parcella interessata non è concluso; 

d) bandierina gialla: parcella potenzialmente ammissibile a determinate condizioni (esito non 

conclusivo). 

 

4.1.1 Bandierina di colore verde 

Gli appezzamenti per i quali si perviene in maniera inequivocabile alla determinazione della presenza della 

coltura richiesta per l’aiuto accoppiato o, per gli aiuti disaccoppiati, della presenza di una attività di 

mantenimento della superficie in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione, sono contrassegnati da 

una bandierina di colore verde.  
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Pertanto, la parcella relativa all’appezzamento risulta ammissibile al pagamento (esito conclusivo). 

 

4.1.2 Bandierina di colore rosso 

Gli appezzamenti per i quali si perviene in maniera inequivocabile alla determinazione dell’assenza della 

coltura richiesta per l’aiuto accoppiato o, per gli aiuti disaccoppiati, dell’assenza di una attività di 

mantenimento della superficie in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione, sono contrassegnati da 

una bandierina di colore rosso.  

Pertanto, la parcella relativa all’appezzamento risulta non ammissibile al pagamento (esito conclusivo).  

Ai sensi dell’art. 16 del DM 4 agosto 2023 n. 410739, le superfici contrassegnate con bandierine “rosse” 

non possono essere oggetto di pagamento e necessitano di una apposita comunicazione all’agricoltore. 

 

4.1.3 Bandierina di colore bianco 

Gli appezzamenti per i quali il periodo di osservazione del ciclo fenologico della coltura della parcella 

interessata non si è ancora concluso sono contrassegnati da una bandierina di colore bianco. 

 

4.1.4 Bandierina di colore giallo 

Gli appezzamenti per i quali i risultati sono dubbi, sono contrassegnati da una bandierina di colore giallo. 

Pertanto, le bandierine gialle vengono assegnate alle parcelle per le quali non si è riusciti a pervenire ad un 

esito certo tramite l’analisi dei dati satellitari di monitoraggio continuo e automatico e per le quali è 

terminato il periodo massimo di osservazione. 

Per tali esiti vengono attivati ulteriori controlli cosiddetti “a cascata”. La suddetta attività operativa dei 

controlli a cascata avviene mediante l’utilizzo di immagini Sentinel ad alta risoluzione, con pixel uguale o 

inferiore a 2,5 mt. e/o tramite altre nuove tecnologie di cui all’art. 2, lett. f) del DM 4 agosto 2023 n. 

410739. 

L’elaborazione viene interrotta quando l’appezzamento viene contrassegnato da una bandierina verde o 

rossa. 

 

Ai sensi dell’art. 19 e 20 del DM 4 agosto 2023 n. 410739, le parcelle contrassegnate con bandierine gialle 

sono considerate ammissibili al pagamento (diventando “verdi”) al verificarsi delle seguenti condizioni: 

1. se sono coerenti e identificabili nel SIPA e con i relativi schedari (oleicolo-frutticolo) o altri strati 

informativi di cui all’art. 2, paragrafo 7 del Reg. (UE) 2022/1172 e se hanno superato tutte le 

verifiche nell’ambito dei controlli tecnico amministrativi; 

2. per i poligoni molto piccoli (inferiori ai 500 mq), ovvero, per i poligoni con forma allungata e stretta 

dove non sono disponibili pixel sufficienti a definire un esito, viene eseguita la verifica sul SIPA. 

 

 

I controlli supplementari a cascata vengono comunque eseguiti prima del pagamento, ai sensi dell’art. 19, 

comma 2 del DM 4 agosto 2023 n. 410739. Il limite ultimo è la “data di fine rilevazione” fissata al 15 

novembre 2024. 

 

Tali date sono fissate al 31 luglio 2024 per le colture autunno - vernine, al 1° ottobre 2024 per le primaverili 

- estive e al 15 novembre 2024 per i terreni tenuti a riposo e per i prati. 
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5. Modalità di comunicazione con l’agricoltore 
L’AGEA, quale Organismo Pagatore competente, applicando quanto disposto dall’art. 9 comma 2 del DM 4 

agosto 2023 n. 410739, ha avviato il procedimento delle attività di controllo con il sistema del monitoraggio 

AMS per tutti gli agricoltori richiedenti almeno uno tra gli interventi oggetto di monitoraggio indicati nel 

paragrafo 3. 

 

Tutti i produttori con interventi richiesti nella domanda grafica aventi appezzamenti con bandierine rosse 

ricevono, anche per mezzo del CAA competente, una comunicazione da AGREA , nella quale sono 

specificate le parcelle e gli appezzamenti per i quali non risultano rispettate le condizioni di ammissibilità 

pertinenti. 

Al termine delle attività di AMS e dei controlli a cascata, alle superfici saranno abbinate delle bandierine 

che potranno assumere le seguenti colorazioni: 

- Verde 

- Rosso 

 

Tutti gli esiti sono visualizzabili nei riepiloghi di calcolo della Domanda Unica come da Manuale del calcolo 

grafico DU pubblicato sul sito di AGREA. 

Inoltre, ai CAA competenti e ai produttori utenti internet vengono inviati ciclicamente, a ogni scarico degli 

esiti dell’AMS, appositi report riepilogativi della situazione di ogni azienda. 

 

Relativamente alle bandierine rosse è stata inviata anche apposita comunicazione formale via PEC.  

L’azienda potrà: 

 

1) rettificare Piano Colturale e relativa domanda di contributo per modificare la dichiarazione 

colturale in linea con quanto rilevato dal controllo AMS, senza che questo comporti alcun aumento 

di premialità, entro il limite di 15 giorni di calendario precedenti alla data dei pagamenti degli 

anticipi ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 2022/1173; 

 

2) contestare l’esito dell’AMS e/o dei controlli a cascata per intervento: a partire dal 26 febbraio 

2025 fino al 15 aprile 2025* si attiva il supporto specializzato (Back Office) cui l’agricoltore, 

mediante apposito modulo domanda su Siag, potrà presentare prove aggiuntive che permettano di 

dimostrare la correttezza della sua dichiarazione iniziale, ai sensi dell’art. 10, paragrafo 8, del Reg. 

(UE) 2022/1173, vale a dire documentazione probante relativa all’esecuzione delle attività agricole 

da comprovare a seconda di quali marker risultino concorrere all’esito negativo.  

Tale documentazione dovrà essere riferita ai singoli appezzamenti oggetto di contradditorio e 

accompagnata da apposita copertina di Back Office contenente l’elenco degli appezzamenti. 

La documentazione ammissibile è la seguente (fermo restando che saranno eseguite le opportune 

verifiche di congruità tra quanto presentato e quanto visibile da ortofoto 2023): 

 

a) perizia tecnica, contenente esplicito riferimento agli appezzamenti oggetto della stessa, 

sottoscritta da un tecnico abilitato, con documentazione fotografica possibilmente 
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georeferenziata o che presenti quantomeno i dati della localizzazione grafica dei punti di 

scatto della stessa, comprovante lo stato e la manutenzione dei suoli dopo sopralluogo in 

campo, di cui va specificata la data di esecuzione;  

                                                                                                     oppure 

b) documentazione comprovante l’effettiva coltura in campo, in particolar modo per i premi 

accoppiati (ad esempio: fatture di acquisto di semente e/o piantine, fatture di vendita del 

prodotto, fatture di contoterzisti, documentazione del competente SACP, ad esempio, per 

quanto riguarda eventuali impianti o espianti di vigneti ecc.). Tale documentazione dovrà 

essere corredata di autodichiarazione del beneficiario che colleghi la stessa agli 

appezzamenti interessati, qualora tale collegamento non sia già indicato nella 

documentazione; 

NOTA BENE: Per quanto concerne i punti a e b, si precisa che qualora la 

medesima documentazione sia stata già inviata nell’ambito delle Istanze di 

riesame PCG 2024 o contraddittorio suoli DU2024, basterà indicare nella 

copertina di Back Office se la stessa è stata allegata al PCG o alla domanda 

Contr_suoli. 

ATTENZIONE: i mod. 26 non sono considerati documentazione idonea al 

contradditorio AMS. Pertanto, se la documentazione già presentata consisteva 

solo nel mod. 26 occorre trasmettere nuova idonea documentazione. 

 

                                                                                                     oppure 

 

c) relazione tecnica, debitamente sottoscritta e firmata, contenente l’analisi puntuale e 

specifica degli indici NDVI che contraddice l’esito negativo attribuito all’appezzamento con 

riferimento allo specifico Marker definito puntualmente per ogni intervento/impegno dal 

Documento Tecnico allegato alla nota AGEA prot. 3464 del 17/01/2025, nonché dalla 

Circolare Agea prot. 94668 del 13/12/2024 – AMS Rischio abbandono2024, publicate sul sito 

di AGREA. 

 

*Con riferimento alla Nota AGEA prot. n. 564 del 28/01/2025 in cui comunica che gli esiti del pre-

marker per Ecoschema 2 saranno disponibili agli OPR a partire dal 31 marzo 2025 per i soli 

beneficiai interessati la possibilità contestare l’esito dell’AMS e/o dei controlli a cascata solo per lo 

specifico intervento sarà prorogata al 30 aprile 2025. 

 

L’Organismo pagatore AGREA, tramite il Back Office, esegue l’istruttoria dell’istanza e, in caso di 

esito positivo, procede con la correzione della bandierina da rossa a verde senza che il beneficiario 

debba modificare la domanda geospaziale, dandone apposita comunicazione anche ad AGEA 

Coordinamento. 

Qualora il procedimento di riesame si concluda con esito totalmente o parzialmente negativo, 

l’Organismo pagatore AGREA calcola l’esito derivante dall’attività di riesame applicando le riduzioni 

e, se del caso, le sanzioni di cui al Dlgs. n. 42 del 17 marzo 2023. 

Nel caso di accoglimento parziale, l’Organismo pagatore AGREA aggiorna la superficie ammissibile 

nel SIPA senza che il beneficiario debba modificare la domanda geospaziale. 
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Qualora il procedimento di riesame non si concluda prima del pagamento dell’anticipo, l’agricoltore 

può percepire il pagamento stesso sul resto della domanda, con l’applicazione di riduzioni e sanzioni 

di cui al Dlgs. n. 42 del 17 marzo 2023, che potranno essere annullate o ridotte a seguito della 

conclusione dell’istruttoria da parte del Back Office dell’Organismo pagatore AGREA. 

 

3) non eseguire alcuna delle precedenti azioni; alla data termine di esecuzione delle attività di 

monitoraggio l’inerzia del produttore comporterà la chiusura d’ufficio del procedimento 

amministrativo del monitoraggio con l’applicazione delle conseguenti riduzioni e sanzioni. In tal 

caso, decorsi 15 giorni di calendario precedenti alla data dei pagamenti degli anticipi o dei saldi ai 

sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 2022/1173, l’agricoltore può percepire il pagamento sul resto della 

domanda, con l’applicazione di riduzioni e sanzioni di cui al Dlgs. n. 42 del 17 marzo 2023.  

 

 


